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fa t t a condizione di cose, ot tenne dal Par la-
mento l 'approvazione di una legge 7 luglio 
1.902 dest inata ad assicurare alia società ed 
a Napoli i mezzifnecessar i per proseguire 
nel le opere intraprese. 

Pe r ta le l eggeVenae autorizzato il Mini-
stero del tesoro ad aumentare di a l t r i sette 
mil ioni (parecchi dei q u a l i / d a r imborsars i 
dal Comune) la somma di cento mil ioni as-
segnata pernii r isanamento di Napol i colla 
legge del 1885; e la- Banca d ' I ta l ia e il 
Banco di Napoli [erano autorizzat i a pre-
stare il loro concorsolalla Società mediante 
otto m i l i o n i | e ad acconsentire ant ic ipazioni 
temporanee al tasso del 3 e 50 per cento. 

La legge^iu '¡predisposta esclusivamente 
dal Ministero dei tesoro senza il concorso 
del Ministero del l ' Interno. 

I l Ministero del l ' Interno eccitò più volte 
il comune di Napoli a proseguire nei lavori, 
specialmente di fognatura , che sono affidati 
a una azienda affatto dis t inta da quella 
dello svent.ramen.to dei quar t ie r i bassi, e 
d i e lia proceduto in questi u l t imi tempi 
con grande lentezza. 

Ma per il compimento dell 'opera di sven-
t ramento dei quar t ie r i bassi appa l ta ta al la 
Società di r i sanamento occorre che ai ter-
min i della legge 7 luglio 1902 sia st ipu-
la ta un 'apposi ta convenzione f r a Governo, 
Prov inc ia , |Comune di Napoli, Banca d ' I ta-
lia, Banca di Napoli , e che con decreto 
reale promosso dal Ministero dei tesoro, di 
concerto [col Ministero delle finanze e del-
l ' interno, sieno fissate le norme per l 'eroga-
zione della nuove somme poste a disposizione 
della Società e per la v ig i lanza e il controllo 
nell 'esecuzione delle opere. 

Le cose sono ora a questo punto, comun-
que sappiamo che sia prossima la st ipula-
zione della convenzione della quale ho par-
lato. Pe r quei che r iguarda il Ministero 
dell ' interno assicuro l 'onorevole in ter rogante 
che non si mancherà di fare le p iù ins is tent i 
e v ive sollecitazioni perhe l a l e g g e del 1892 
abbia la p iù pronta esecuzione possibile. 

Presidenta. L'onorevole Di Canneto ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Dì Canneto. Rivols i la interrogazione al 
minis t ro dell ' in terno per la semplice ra-
gione che la legge del 1885, essendo una 
legge d ' ig iene pubbl ica , d ipende dal Mini-
stero del l ' interno, presso il quale vi è una 
Commissione speciale per la redazione dei 
contrat t i , .. . 

l i Ministero dol tesoro deve occuparsi 

semplicemente della emissione delle azioni 
e della par te commerciale del r isanamento. 

Siccome però l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l ' in terno dice che in questo 
momento non è di sua competenza la que-
stione, r innoverò la mia interrogazione rivol-
gendola al minis t ro del tesoro ed a quello 
dei lavori pubblici , per venire a capo di 
questa lunga e disastrosa questione di Na-
poli. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Cabrini al minis t ro di agricol-
tura, indust r ia e commercio.-

Folci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura,, industria e commercio. Domanderei che 
questa interrogazione fosse r imandata al 
giorno 10 corrente. 

Presidente. Onorevole Cabrini, acconsente? 
Cabrini. Acconsento. 
Presidenta, Questa interrogazione è quindi 

r imandata alla seduta del giorno 10. 
Viene ora l ' i n te r rogaz ione degli onore-

voli Cabrini e Eondani al minis t ro dell ' in-
terno « sulle quotidiane violazioni dell 'ar-
ticolo 14 del regolamento per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Novara 
e specialmente nei comuni di Bianzè, Crova, 
Pertengo, Carisio, S. Germano Vercellese e 
Caresana, dove il lavoro delia mondatura 
continua a farsi p r ima che sia trascorsa l 'ora 
del levare del sole, add icendo le autor i tà 
competenti il pretesto che mancano delle 
re la t ive istruzioni ». 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
La legge 12 giugno 1866 ohe permet te la 
coltivazione del riso, la sottomette a l l ' a r t . 
1 alle condizioni da s tabi l i rs i dai regola-
ment i che, sent i t i i Consigli comunali e sani-
tar i della provincia, verrebbero del iberat i 
dai consigli provincial i e approvat i dal He, 
previo parere del Consiglio Superiore di 'sa-
n i tà e del Consiglio di Stato. 

La provincia di Novara, nella quale è 
noto che è molto diffusa la coltivazione del 
riso, ha ot temperato al disposto di quel-
l 'articolo, ed ha compilato un regolamento, 
approvato con tu t te le forme prestabi l i te 
dalla legge, che porta la data 17 febbraio 1869. 
Ora all 'articolo 14 di questo regolamento si 
legge quanto segue ; « I lavori delle r isaie 
dovranno cominciarsi soltanto un 'ora dopo 
il levar del sole, ed essere sospesi un 'ora 
p r ima del suo t ramonto ». Savia disposi-
zione codesta, conforme, come ognuno com-
prende, al le norme di igiene e di umani tà . 

Se non che gli onorevoli Cabrini e Eon-
dani s ci a vvertono colla presente interrogazio-
ne che nella provincia di Novara, e più preci-


